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L’Assessore 

DECRETO N.2076/DecA/41 del 10.09.2015 

————— 
 

Oggetto:  L.R. 5 .7.1979, n. 59. – Art. 4, Disposiz ioni sulla pesca del corallo per l’anno 2015 

nelle acque territoriali prospicienti il territorio  della Regione Autonoma della 

Sardegna. Modifica al Decreto n. 855/DecA/15 del 24 .04.2015: proroga della 

stagione di pesca 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge regionale 7 marzo 1956, n. 37, recante disposizioni relative all’esercizio 

delle funzioni in materia di pesca; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639 e ss.mm.ii., 

“Regolamento per l’esecuzione della Legge 14 luglio 1965, n. 963 concernente la 

disciplina della pesca marittima”; 

VISTO il D.Lgs. 26 maggio 2004 n. 153 e ss.mm.ii. “Attuazione della L. 7 marzo 2003, 

n. 38, in materia di pesca marittima”. Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 giugno 2004, 

n. 145; 

VISTO  il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 concernente misure per il riassetto della 

normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 

4 giugno 2010, n. 96 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 1 febbraio 2012, n. 26) e in 

particolare l’articolo 10 lettere h) i); 

VISTA la Legge regionale 14 aprile 2006, n. 3, concernente disposizioni in materia di 

pesca; 

VISTE  le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L. R. 29/05/2007 n. 2 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, 

suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato regionale 
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dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di pesca, 

acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 

competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTO il Decreto del Presidente n. 37 del 14.3.2014, avente ad oggetto “Nomina degli 

Assessori componenti la Giunta regionale.” e, in particolare, le disposizioni 

dell’articolo 1 in base al quale è stata nominata, tra i componenti della Giunta 

regionale, la signora Elisabetta Giuseppina Falchi, nata a Oristano il 24/10/1964, 

in qualità di Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

VISTE le LL.RR. 5 luglio 1979, n. 59 e 30 maggio 1989, n. 23, riguardanti la 

regolamentazione della pesca del corallo;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 5 luglio 1979 n. 59 l’Assessore 

competente, in conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con 

deliberazione, adotta annualmente un decreto che stabilisce la durata del periodo 

di pesca, la quantità massima prelevabile giornalmente, le zone di pesca e le 

modalità e condizioni per il rilascio dell’autorizzazione;  

VISTA  la Decisione 98/416/CE del Consiglio, del 16 giugno 1998 relativa all’adesione 

della Comunità Europea alla Commissione Generale della Pesca per il 

Mediterraneo (CGPM); 

VISTA  la Raccomandazione GFCM/35/2011/2 sullo sfruttamento del corallo rosso 

nell’area di competenza della Commissione generale per la pesca nel 

Mediterraneo; 

CONSIDERATO in particolare, che le raccomandazioni della GFCM prevedono il divieto di utilizzo 

di attrezzi trainati e di R.O.V. (Remotely Operated under water Vehicles) per lo 

sfruttamento del corallo rosso (se non nell’ambito di campagne sperimentali 

scientifiche), consentendone il prelievo solo in immersione e con l’utilizzo della 
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piccozza e contengono la prescrizione secondo cui lo sfruttamento del corallo 

possa essere autorizzato esclusivamente a profondità non inferiori a 50 metri 

(Raccomandazione GFCM/35/2011/2). 

VISTA  la Raccomandazione GFCM/36/2012/1 sullo sfruttamento del corallo rosso 

nell’area di competenza della Commissione generale per la pesca nel 

Mediterraneo che prevede tra l’altro, in attesa dello sviluppo di un piano adattativo 

regionale di gestione per il Mediterraneo, la necessità di istituire un limitato 

numero di porti designati e di trovare dei minimi standard comuni per la raccolta, 

quali la profondità minima di raccolta e la taglia minima di prelievo; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un 

regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica 

comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 

2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 

2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 

1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 e in particolare gli articoli 

17 (notifica preventiva), 43 (porti designati) e 58 (tracciabilità); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell'8 aprile 

2011 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 

Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto 

delle norme della politica comune della pesca; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 18/9 del 21 aprile 2015, concernente 

“Regolamentazione della pesca del corallo per l'anno 2015. Direttive. L.R. n. 

59/1979”, che qui si intende integralmente richiamata;  

RICHIAMATO  il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 855 /DecA/15 

del 24.04.2015 “L.R. 5.7.1979, n. 59. – Art. 4, Disposizioni sulla pesca del corallo 

per l’anno 2015 nelle acque territoriali prospicienti il territorio della Regione 

Autonoma della Sardegna”;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44/16 del 8 settembre 2015 

“Regolamentazione della pesca del corallo per l’anno 2015. Modifica delle Direttive 

allegate alla Delib.G.R. n. 18/9 del 21.4.2015. Proroga della stagione di pesca. 

Legge regionale 5 luglio 1979 n. 59; 

RITENUTO pertanto, conformemente alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 44/16 del 8 

settembre 2015, alla luce dei risultati delle ricerche scientifiche e delle conseguenti 

indicazioni gestionali fornite dal DI.S.V.A., nonché in base al principio di 

precauzione di dover adottare delle misure gestionali che tengano sotto stretto 

controllo lo sforzo di pesca; 

CONSIDERATO il parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo Regionale della Pesca così 

come ricostituito con Decreto del Presidente della Regione n. 94 del 12 agosto 

2015 ai sensi della legge 5 luglio 1963 n. 14, nella seduta del 31 agosto 2015 

 

DECRETA 

ART.  1 1. Il termine di cui all’articolo 1 comma 4 del Decreto n. 855/DecA/15 del 24.04.2015 

relativo alla durata del periodo di pesca del corallo rosso è prorogato sino al 30 

settembre 2015. 

 2. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni di cui al medesimo decreto. 

ART. 2 1.Il presente decreto è immediatamente esecutivo. 

Il presente decreto viene reso disponibile sul sito internet della Regione (www. regione.sardegna.it) e 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

   L’Assessore 

                                                                                           Elisabetta Falchi 

 


